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SUGGERIMENTI

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 
commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale, competente per il merito, a includere nella 
proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. considerando che il suolo è alla base della produzione dell'alimentazione umana, del 
foraggio, delle fibre tessili e dei combustibili e svolge un ruolo importante nella 
captazione di CO2; considerando tuttavia che il suolo è oggi più che mai esposto a danni 
irreversibili provocati dall'erosione eolica e laminare, dall'inquinamento, dalla 
salinizzazione, dall'impermeabilizzazione, dal depauperamento delle sostanze organiche e 
dalla perdita della biodiversità dei suoli,

2. chiede una strategia consolidata che, tenuto conto del fatto che l’agricoltura rappresenta il  
mezzo migliore per evitare il deterioramento del suolo, contribuisca al mantenimento di 
tale attività;

3. esorta il Consiglio ad approvare la sua posizione comune sulla direttiva quadro in materia 
di protezione del suolo al fine di istituire uno strumento comunitario che consenta di 
contrastare tali minacce;

4. chiede che, tenuto conto del fatto che l’irrigazione serve sia a mantenere l’umidità dei 
terreni che a riempire le falde freatiche, tali fattori siano presi in considerazione nella 
formulazione della politica agricola comune;

5. reputa necessario migliorare la formazione degli agricoltori, in particolare dei giovani, 
segnatamente sugli effetti del cambiamento climatico e sul ruolo svolto dalla produzione 
agricola rispetto al clima;

6. raccomanda che l’Unione europea sostenga maggiormente il miglioramento della gestione 
idrica nei terreni agricoli e nelle attività di allevamento, incoraggiando l’efficienza idrica 
degli impianti e dei sistemi d’irrigazione nonché lo sviluppo delle colture resistenti alla 
siccità;

7. ritiene che i problemi attuali, fra cui la penuria alimentare, la carenza idrica, l’aumento 
delle temperature e l’evapotraspirazione nonché il rischio di deterioramento dei terreni, 
impongano politiche agricole nuove, integrali e scientifiche, che corrispondano alle 
condizione climatiche mediterranee; è del parere che con l’aiuto delle istituzioni UE e 
nazionali, tali politiche debbano riflettere la ricerca e lo sviluppo su colture localmente 
adattate alle nuove sfide ambientali, in settori che includano il risparmio idrico, fornendo 
al contempo agli agricoltori un reddito sufficiente a garantire un livello di vita europeo; 

8. ritiene che la gestione integrata delle risorse idriche in agricoltura debba prevedere 
strategie di modernizzazione e miglioramento dell'utilizzo e della gestione dell'acqua, 
nonché di razionalizzazione e limitazione del consumo idrico;

9. raccomanda di sviluppare un sistema di allarme preventivo e di sorveglianza continua 
sullo stato del suolo, onde poter agire in tempo utile contro l'erosione, il depauperamento 
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delle sostanze organiche che determina emissioni di gas a effetto serra, nonché la perdita 
di terreni arabili e di biodiversità;

10. considera necessario intensificare ricerca, sviluppo e innovazione, rivolgendo 
un'attenzione particolare alle regioni più colpite da carenza idrica e siccità tenendo conto 
dei progressi biotecnologici;

11. chiede di incentivare la conservazione e la piantagione di siepi, in special modo nelle 
regioni da cui sono scomparse negli ultimi anni;

12. ricorda l’importanza dei terreni a maggese per il recupero dei terreni agricoli e per la 
ritenzione idrica; chiede alla Commissione e agli Stati membri interessati di incoraggiare 
sistemi agrari adattati ai terreni degli ecosistemi mediterranei nonché misure tese a 
favorire un uso efficiente delle risorse idriche;

13. chiede al Consiglio e alla Commissione di prendere in esame delle strategie di recupero 
dei terreni degradati, a cominciare da strumenti incentivanti tesi a contenere il degrado dei 
terreni;

14. attende la creazione dell'osservatorio europeo sulla siccità e del sistema di allarme 
preventivo e sottolinea la necessità di migliorare l'efficacia delle informazioni trasmesse 
dagli Stati membri e il coordinamento tra questi ultimi;

15. ricorda l’esistenza della convenzione delle Nazioni Unite, adottata nel 1994, sulla lotta 
contro la desertificazione nei paesi gravemente colpiti dalla siccità e/o dalla 
desertificazione, in particolare in Africa, il cui obiettivo è quello di lottare contro il 
degrado dei terreni arabili e la siccità e ribadisce il sostegno del Parlamento a tale 
convenzione; 

16. riconosce che la direttiva quadro sulle acque (direttiva 2000/60/CE) funge da quadro 
normativo e da strumento di base per la protezione del suolo, favorendo la cooperazione 
interregionale, l’uso sostenibile dell’acqua e la protezione delle risorse idriche disponibili 
e contribuendo al tempo stesso ad attenuare le conseguenze di inondazioni e siccità;

17. chiede, nel quadro di un mercato internazionale del carbonio, di incoraggiare la 
conservazione e il recupero delle foreste nonché la riforestazione a partire dalle specie 
miste, in via prioritaria negli Stati membri che hanno perduto il proprio patrimonio di 
foreste naturali, sottolineando la necessità di attuare, all'interno dell'Unione europea, una 
gestione integrale e sostenibile delle foreste.

18. considera necessario rafforzare i parametri relativi all’eco-condizionalità e la loro 
applicazione nell’Unione europea, soprattutto per quanto concerne la biodiversità e le 
sostanze organiche del suolo, estendendoli alla protezione delle acque;

19. sottolinea la funzione svolta dalla popolazione agricola europea nella lotta contro 
l’erosione dei terreni e la desertificazione e chiede che sia riconosciuto il ruolo 
fondamentale del produttore europeo nella conservazione della copertura vegetale delle 
regioni colpite da siccità persistente o minacciate dalla sabbia trasportata dal vento; 
evidenzia il vantaggio che determinano, in modo particolare, le colture permanenti, i 
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frutteti e i vigneti, i prati e le colture silvicole per la raccolta dell'acqua;

20. sottolinea il ruolo delle foreste nel ciclo dell’acqua e l'importanza di una combinazione 
equilibrata fra superfici boschive, pascoli e terreni coltivati, ai fini di una gestione idrica 
sostenibile; pone, in particolare, l’accento sulla funzione dei terreni ad elevato contenuto 
organico e sulla rotazione adattata delle colture; avverte che il crescente sfruttamento dei 
terreni rappresenta una minaccia per l'agricoltura, la sicurezza alimentare e la gestione 
idrica sostenibile;
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